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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

(D.P.R.L. n. T00210 del 06 Settembre 2018; D.P.R.L.  n. T00164 del 01 Ottobre 2020 - 
D.P.R.L.  n. T00120 del 07 Giugno 2021) 

 
 

Estratto del verbale della seduta del giorno 06/05/2022 
 
 

L’anno duemilaventidue, il giorno 06 del mese di maggio, in modalità mista, presso la 

sede centrale di ARSIAL, Via Rodolfo Lanciani n. 38 ed in videoconferenza (ai sensi 

dell’art. 8, c.7 del Regolamento di funzionamento del Consiglio di Amministrazione), 

Roma, alle ore 14,00 si è riunito il Consiglio di Amministrazione. 

 

Sono presenti: (gli assenti sono indicati con *) 

    Ing. Mario Ciarla               -   Presidente 

    Dott.ssa Angela Galasso     -   Componente 

    Dott. Enrico Dellapietà       -   Componente     

 
 
Presiede il Presidente dell’Agenzia Ing. Mario Ciarla. 

 

Partecipa il Dott. Agr. Fabio Genchi, Direttore Generale dell’Agenzia, con funzioni di 

Segretario verbalizzante. 

Assiste il Collegio dei Revisori dei Conti (gli assenti sono indicati con *): 

Dott. Antonio Bizzarri - Presidente 

Dott.ssa Monica Vecchiati – Componente 

Dott. Carlo Romano – Componente  
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DELIBERAZIONE N. 41/RE 

 

OGGETTO: Approvazione dello schema di Protocollo di intesa con l’Associazione Slow 
Food Lazio per attività di valorizzazione del patrimonio di risorse della 

biodiversità agraria e dell’enogastronomia tipica del Lazio. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 

con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 

Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, ed 
è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il Dott. 

Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, con 
il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 10 Marzo 2021, n. 16, con la 

quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale di 
ARSIAL il Dott. Agr. Fabio Genchi; 

PRESO ATTO delle dimissioni presentate dal Dott. Mauro Uniformi in data 13 Maggio 

2021; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00120 del 07 Giugno 2021, con 

il quale il Dott. Enrico Dellapietà, è stato nominato Componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio (ARSIAL), in sostituzione del dott. Mauro Uniformi, dimissionario; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la quale 
è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre eventualmente 
rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in materia, e comunque 

non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, 
l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle 

Produzioni di Qualità al dott. agr. Claudio Di Giovannantonio; 

VISTA la Legge Regionale 30 Dicembre 2021, n.  21, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2022-2024, nonché il bilancio di 

Previsione Finanziario esercizi 2022-2024, approvato da ARSIAL con deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione n. 44/RE del 15 Dicembre 2021, avente ad 
oggetto: “Approvazione e adozione del Bilancio di previsione 2022-2024”; 
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VISTA la Deliberazione del CdA 31 Gennaio 2022, n. 1/RE, con la quale è stata disposta 
“l’approvazione dei dati di preconsuntivo 2021. Aggiornamento del risultato 
presunto di amministrazione ai sensi del D.lgs. 118/2011, all. 4/2, punto 9.2 – 

Bilancio 2022/2024”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 24 Marzo 2022, n. 27/RE con la quale è stato approvato, 

ai sensi dell’art. n. 3, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011 ed in ossequio al principio 
contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, il “Riaccertamento ordinario dei 

residui attivi e passivi al 31.12.2021 e dei residui perenti “; 

VISTA la Deliberazione del CdA 28 Marzo 2022, n. 30/RE, con la quale è stata apportata, 
ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del 

Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, la variazione n. 
1 al “Bilancio di previsione 2022-2024; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che ARSIAL è un Ente di diritto pubblico strumentale della Regione Lazio, 
istituito con legge regionale n. 2/1995 e ss. mm. ed ii., al fine di promuovere lo 

sviluppo e l’innovazione dei sistemi agricolo, agroindustriale ed agroalimentare del 
Lazio. Sostiene e promuove il carattere multifunzionale del sistema agricolo 

favorendo l’ampliamento delle sue competenze alla gestione degli agroecosistemi 
e dei servizi economici e sociali che i territori rurali possono offrire. Nonché, la 

studio, promozione, divulgazione e controllo della qualità dell’enogastronomia 

tipica del Lazio (art. 2, comma 1 lett. h) e la tutela della diversità biologica delle 
specie animali e vegetali di interesse agrario (art. 2, comma 1 lett. i); 

CONSIDERATO che ARSIAL, in conformità alla legge regionale 15/2000 n. 15 “Tutela 
delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario” favorisce le iniziative, sia a 
carattere pubblico sia privato, che tendono a conservare la biodiversità autoctona 

di interesse agrario, a diffondere le conoscenze e le innovazioni per l'uso e la 
valorizzazione di materiali e prodotti autoctoni; 

CONSIDERTATO che Slow Food Lazio è un’Associazione Regionale senza scopo di lucro, 
democratica, di promozione sociale, di formazione della persona e culturale, su 
base volontaria, che opera secondo i principi del buono pulito e giusto, in 

particolare nel campo dell’alimentazione, per la difesa dei diritti primari, 
dell’ambiente e dei beni comuni. Slow Food pone la centralità del cibo quale 

elemento imprescindibile di sviluppo equo e sostenibile, affinché tutti possano 
trarre piacere dal cibo. È costituita ai sensi dello Statuto Nazionale di Slow Food 
Italia, quale livello organizzativo regionale di secondo livello, all’interno della quale 

i soci esercitano l’attività associativa. 

CONSIDERTATO che Slow Food Lazio è una associazione i cui fini hanno principalmente 

per oggetto: 

- la promozione e la salvaguardia della biodiversità naturale e culturale; 

- la promozione e la valorizzazione di modelli di economia locale di produzione 

alimentare; 

- la promozione di progetti di ricerca, catalogazione e promozione per la 

salvaguardia della biodiversità alimentare; consumi, organizzando e/o 
partecipando a progetti per lo sviluppo di forme di agricoltura ecocompatibile; 
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- la promozione, la conoscenza e la fruizione dei prodotti del territorio attraverso 
iniziative che favoriscano la riduzione della filiera distributiva, il rapporto diretto 
tra produttore e coproduttore, l’organizzazione di attività di turismo 

enogastronomico; 

CONSIDERTATO CHE conformemente alle finalità ed agli obiettivi perseguiti da ARSIAL 

in attuazione della LR 15/2000 e relativi Piani Settoriali di intervento per la tutela 
delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario, le richiamate attività 

istituzionali realizzate da Slow Food Lazio vengono promosse valorizzando il 
patrimonio di risorse genetiche autoctone e l’enogastronomia tipica del Lazio 
rappresentando, pertanto, un volano importante per la conservazione e 

valorizzazione del patrimonio genetico autoctono e dei Prodotti Agroalimentari 
Tradizionali della regione Lazio; 

ATTESO CHE gli oneri finanziari che deriveranno da eventuali attività condivise non 
possono figurarsi quali pagamento di un corrispettivo ma rappresentano un 
contributo alle spese effettivamente sostenute da Slow Food Lazio nell’ottica della 

reale condivisione di compiti e responsabilità; 

CONSIDERANDO CHE il Protocollo di intesa, allegato e parte integrante della presente 

deliberazione, richiama norme a carattere generale cui le parti dovranno fare 
riferimento in sede di definizione di programmi di attività comuni;  

ATTESO CHE ARSIAL e Slow Food Lazio, attraverso la sottoscrizione dell’allegato 

Protocollo di intesa, si impegnano a rendere reciprocamente disponibile, alle 
condizioni e con le modalità di volta in volta definite, il proprio patrimonio di 

conoscenze e competenze necessarie per l’organizzazione congiunta di convegni 
ed iniziative, previa condivisione dei relativi programmi, per la valorizzazione delle 
risorse autoctone, dei prodotti di qualità DO/IG, BIO e tradizionali della Regione 

Lazio, nonché per le mense bio e/o a Km zero;  

SU PROPOSTA e istruttoria del Dirigente dell’Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle 

Produzioni di Qualità, Dott. Claudio Di Giovannantonio; 

CON VOTO  UNANIME; 

D E L I B E R A  

 
In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 

dispositivo della presente deliberazione,  

DI APPROVARE lo schema di Protocollo di intesa con l’Associazione Slow Food 
Lazio, parte integrante della presente deliberazione, per la promozione e valorizzazione 

del patrimonio di risorse animali e vegetali di interesse del Lazio, tutelate dalla L.R. 
15/2000 e dell’enogastronomia tipica del Lazio. 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.lgs. 33/2013  23    X  X  

 


